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ECONOMIA <£ LAVORO 

«Una cosa sono Calvi, la P2, la mafia «Un altro crack del genere? 
il denaro sporco e riciclato È possibile, perché rantiriciclaggio 
e altro sono imprenditori quali non basta». Parla l'ex senatore 
De Benedetti, Ciarrapico, Bagnasco della sinistra indipendente 

«Ambrosiano, sentenza-pasticcio» 
Riva: non fa chiarezza, non distingue le responsabilità 
Sentenza fragile quella dell'Ambrosiano. E distor­
cente. Questo il parere di Massimo Riva, economista 
ed ex senatore della Sinistra indipendente. Fragile 
perché non fa una distinzione fra chi era implicato 
nell'Ambrosiano di Calvi e chi invece ci è entrato 
negli ultimi mesi. Fra la P2, la Mafia e il denaro spor­
co riciclato e gli imprenditori De Benedetti, Ciarrapi­
co e Bagnasco. 

RITANHA ARMENI 

• • ROMA. Sentenza «fragile» 
quella che ha condannato gli 
industriali De Benedetti. Ciar­
rapico e Bagnasco per il crack 
dell'Ambrosiano. E «distorcen-
te» perche «non tutti i gatti so-

. no bigi». Questo il parere di 
Massimo Riva, ex senatore del- • 
la Sinistra indipendente ed 
economista di (ama. 

Sentenza Ambrosiano, mol­
te parole, molti commenti, 
qualche dubbio. Qua! è U 
tuo parere? • . 

Questa è una sentenza che la 
chiarezza su alcuni aspetti, ma 
(a confusione su altri. Fa con­
fusione, ad esempio, metten­
do assieme tutti ì personaggi 
che sono entrati in questa vi-

Economìa Usa 
Nei primi 
tre mesi '92 
più 2% 
• I NEW YORK. . Nel primo 
trimestre dell'anno il tasso di 
crescita dell'economia ame­
ricana è salito del due per 
cento, rispetto allo stesso pe­
riodo del 1991. Lo ha affer­
mato ieri davanti al Congres­
so americano il presidente 
della Federai rescrve. Alan 
Greenspan. Tale crescita - ha 
però aggiunto -non servirà 
diminuire il tasso di disoccu­
pazione, che è oggi pari al 
7,3%. v . 

Il commento di Greenspan 
sulla disoccupazione è stato 
interpretato dagli osservatori 
come un indizio di un possi­
bile prossimo abbassamento 
dei tassi d'interesse da parte 
della Federa! reserve per ri­
lanciare l'economia. 

Intanto il dollaro ha chiuso 
• bene la settimana condendo 

le contrattazioni venerdi' a 
New York a 1255 lire. 1,6690 
marchi e a 133,95 yen contro 
le 1254.25 lire, gli 1,6685 
marchi e i 133,95 yen del 
giorno precedente. 

cenda compresi quelli che a 
torto o a ragione nell'Ambro­
siano ci si sono trovati negli ul­
timi mesi. . 

Vuol dire De Benedetti, Clar-
rapko o Bagnasco? 

Certo, perchè comunque loro 
con la storia, la lunga storia 
dell'Ambrosiano non hanno 
nulla a che vedere. Sarebbe 
stato meglio tenere distinte le 
due cose. Da una parte l'Am­
brosiano di Calvi che ha rap­
presentato una storia di dena­
ro sporco, di connessioni con . 
la mafia. Dall'altra e sono cose 
ben diverse. le operazioni fatte \ 
da Benedetti, Ciarrapico e Ba­
gnasco. • . . , > • . 

Quindi la sentenza non ahita 

a capire. Ma tu dicevi anche 
che alcune cose questo pro­
cesso le aveva messe In chia­
ro. Quali? ( . ..(, . . 

Si fa chiarezza sul fatto ebc-P2v 
e mafia erano il "centroiij&" "~ 
naie di tutta la vicenda, 
se, e ci tengo a ripeterlo In mo­
do confuso senza una distìn­

tolo De 
Benedetti 
e a destra 
Massimo 
Riva 

zione fra la storia e gli eventi 
convulsi delle ultime settima­
ne. 
. Lo scandalo - Ambrosiano 

non - rappresenta certo 
un'eccezione nel panorama 
degli scandali finanziari che 
si sono susseguiti negli scor­
si decenni In Italia. Secondo 

te sono ancora possibili, an­
che oggi, casi simili a quelli 
della Banca di Calvi? . 

Casi simili in futuro? Certamen­
te qualche preoccupazione ci 
può essere. Dove va e come si 
colloca oggi l'enorme massa . 
di denaro sporco che arriva 
dalla criminalità organizzata? 
Si può anche immaginare che 
gran parte di questo sia già nu-
scito ad incanalarsi in istitu­
zioni già presenti sul mercato. 
Certo la cosa non emerge con 
chiarezza, non si possono in­
dicare nomi e sedi. Ma questo ' 
denaro c'è e da qualche parte 
deve essere collocato. Non 
escludo perciò che potremmo -
trovarci di fronte ad altre ge­
stioni preoccupanti sia > dal 
punto di vista finanziaria che 
politico. . '.-

Le nuove leggi approvate di 
recente, non pongono dei li­
miti, non aiutano a bloccare 
mussi di denaro sporco? . 

Diciamocelo con franchezza -
non e che stabilire che oltre i 
20 milioni un assegno deve es­
sere trasferibile risolva granché -
il problema. Non mi pare che ;• 
siano stati individuati degli 

strumenti per targare il denaro 
di orgine mafiosa e criminale 
che peraltro va all'estero e può : 

tornare in Italia in forma total­
mente ripulita. In un mercato 
planetario cosi integrato certe 
indagini sono non dico impos­
sibili, ma molto molto difficili. • 

Torniamo un attimo al capi­
talismo «pulito». Non alla P2, 
ma a De Benedetti. Il fatto 
che 11 presidente della Oli­
vetti che sia implicato in una 
storia sicuramente sporca 
non ti pone del dubbi sulla 
possibilità di una dialogo 
fra la sinistra e questo capi­
talismo? 

Ritomo - a questa sentenza. 
Vorrei leggere meglio le moti­
vazioni della condanna. Mi 
sembra tortuoso e incompren­
sibile il modo in cui i magistrati 
hanno inserito De Benedetti in 
questa storia. Quel che capi­
sco è che De Benedetti avreb­
be avuto un vantaggio nel ren­
dere liquida una posizione in 
titoli. Ma dover sta lo svantag­
gio per l'Ambrosiano? , ' ..«, 

Ritieni, quindi, questa sen-
. lenza fragile? 
Si, sopratutto nei confronti del 

presidente della Olivetti. Non 
' so se è altrettanto fragile nei 
' confronti di Ciarrapico. 

Oggi il ministro delle finan­
ze Formica In una intervista 
mette in rilievo che proprio 
gli industriali, I grandi mo­
ralizzatori, si trovano Impli­
cati in un caso non certo edi­
ficante come quello dell'Am­
brosiano. Tu che che cosa ri­
spondi? , . , ;;.-.- ., 

Non vedo motivi di consolazio-
" ne. Mi sembra che quella di 
' Formica sia una logica perico­

losa secondo cui se si fanno * 
imbrogli al nord e imbrogli al '. 
sud tutto può rimanere come S 
prima. Certo questo modo di ; 
ragionale è nella logica di un ' 
ministro che vuole assumere i 

: contrabbandieri. 'j,«< 

Posto che sia vero che gli 
imprenditori - abbiano com­
messo delle scorrettezze que-

. sto non cancella quelle com­
messe amministrando i fondi • 
per il Mezzogiorno. Anche per- -
che di sentenze di questo gen­
ie sul mondo imprenditoriale 

• ne abbiamo una, di sentenze 
di altro genere che riguardano 
la corruzione dei politici ne 
abbiamo un'enciclopedia. ••< 

La sinistra De all'attacco nella chimica pubblica 

Golpe all'Anic contro Palmieri 
Già cominciato il dopo Andreotti 
Golpe all'Anic Enichem: il presidente Domenico 
Palmieri è stato «sfiduciato» dalla maggioranza dei 
consiglieri. Lo accusano di aver pagato 45 miliardi 
terreni agricoli che ne valevano 30. Grazie alla me­
diazione di Nino Cristofori. Lo scontro sullo spreco 
dei miliardi nasconde una guerra di poltrone: la si-, 
nistra de va all'attacco delle posizioni andreottiane 
nella chimica pubblica. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Andreotti lascerà 
Palazzo Chigi giovedì, ma nelle 
Partecipazioni Statali la caccia 
al manager andreottiano è già 
iniziata. La prima vittima ec­
cellente è Domenico Palmieri, 
pezzo da novanta della chimi­
ca pubblica, presidente dcll'A-
nic, democnstiano di stretta 
osservanza andreottiana. Gio­
vedì scorso Palmieri 6 stato ro­
vesciato da un golpe bianco: 
quattro consiglieri su sette, tutti 
quelli espressi dalla control­
lante Enichem. hanno asse­
gnato irrevocabili dimissioni 
provocando la decadenza del 
consiglio. Roberto De Santis, 
Carmine Cuomo, Lorenzo Riva 

ed Alfredo Polito, questi i nomi 
dei congiurati, prima di andar­
sene hanno lanciato accuse 
molto pesanti: la realizzazione 
della pipeline tra Ravenna e 
Ferrara è costata troppo,'87 
miliardi contro i 75 del preven­
tivo, decisamente uno spreco 
per quei sessanta chilometri di 
tubo. 

Ben 45 miliardi sono stati 
spesi per acquistare i terreni at­
traversati dal serpentone che 
trasporta nel petrolchimico di 
Ferrara l'etilene di Porto Mar-
ghera. Normalmente, ai pro­
prietari dei poderi interessati 
dal passaggio di un gasdotto 

viene pagato un indennizzo 
per la servito cui sono soggetti. 
Stavolta, però, all'Enichem 
hanno deciso di comprarsi il • 
terreno per avere mano più li­
bera. Senza però fare i conti . 
con l'opposizione dei contadi­
ni che non hanno esitato a ' 
portare i trattori in piazza. 

È a questo punto che, quale 
deus ex machina, è entrato in 
campo Nino Cristofori. An­
dreottiano convinto, sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori ha in Fer- l 
rara il feudo elettorale: se la 
chimica è la sua passione re­
cente (proprio alla vigilia delle ' 
elezioni ha organizzato a Fer­
rara un convegno tentando di 
riportare la pace tra Eni e Mon-
tedison), l'agricoltura 0 l'amo­
re di sempre. Ex capo della 
Coldiretti ferrarese, raccoglie 
nelle campagne il plenum di • 
consensi elettorali. Proprio 
l'intervento di Cristofori, gran- . 
de amico di Palmieri oltre che 
collega di corrente, è pertanto 
servito a sbloccare la situa­
zione. Anche perchè l'Anic ha 
deciso di allargare i cordoni 

della borsa pagando 45 miliar­
di quei terreni che in un primo 
momento voleva comprare a 
30. 1 contadini hanno ringra­
ziato soddisfatti; molto meno i i 
vertici dell'Enichem schiacciati v 
da un bilancio le cui perdite / 
vengono indicate sui 900 mi-
liardi anche se c'è chi giura5.' 
che sono almeno 1.300. Su ' 
quella differenza di prezzo, ad ' 
ogni modo, Palmieri si è gioca­
to la poltrona. • 

In realtà, non sarebbe mai 
stato silurato se qualcuno non ";. 
avesse deciso di suonare la re- " 
sa dei conti. Palmieri non ave­
va mai nascosto che la presi- ' 
denza di Anic gli andava stret­
ta. Non a caso si era parlato di 
lui come nuovo amministrato­
re delegato di Enimont accan­
to a Giovanni Parillo o addirit­
tura presidente al posto di 
Giorgio Porta. Sarebbe stata 
anche una vittoria degli an-
dreottiani che avrebbero piaz­
zato una pedina di spicco ai 
vertici di un gruppo ora salda­
mente nelle mani della sinistra 
de, da Parillo a Scmia, mem­
bro della Giunta Eni, vero Ri-

Giorglo Porta, presidente dell'Enichem ' 

chelieu della chimica pubbli­
ca. La messa fuori gioco di Pal­
mieri assume pertanto il rilievo 
non solo di una vendetta per­
sonale, ma anche il segnale di 
una ripresa dì iniziativa da par­
te della sinistra de che intende ; 
rafforzare nella chimica quegli 
spazi che gli andreottinai vole­
vano sottragli. 

Per il 28 è convolata l'as­

semblea dell'Anic. C'è chi par­
la di un assorbimento in Eni-
< hem. E se invece la società ri­
manesse in vita ed al posto di t 
Palmieri finisse qualcuno dei 
quattro «vendicatori», magari 
quel Carmine Cuomo che può 
buttare sul piatto non solo l'è-

• i perienza di capo del persona-
ledi Anic ma anche una solida 
militanza nella sinistra de? „ 

A piazza Affari è arrivato il momento dei «blocchi» 
La novità alla Borsa di Milano è 
rappresentata dalla vendita dei 
grossi pacchetti di azioni. I casi 
del San Paolo, Alenia, Beni Stabili, 
Elsag, Enichem Augusta, Isvim 

Wm MILANO. San Paolo, Ale-
ma, Beni Stabili. Berto Lamet. 
Isvim, Encsson, Elsag BaiJey, 
Euromobiliare, Enichem Au­
gusta. Sono questi, soprattutto, 
i titoli che nelle ultime settima­
ne hanno svolto un ruolo da 
protagonisti sul mercato «a 
blocchi» della Borsa Valon di 
Milano, ossia quel mercato di 
grossi pacchetti * di azioni 
scambiati al massimo in uno o ' 

due contratti che nel «vuoto 
pneumatico» in cui si sta muo­
vendo ora l'attività di piazza 
Affari è diventato uno degli ar­
gomenti preferiti di dibattito al­
le corbeillcs. Per tutti questi va­
lori, dai blocchi sono transitate 
partite rotonde, superiori all'u­
no per cento del capitale, ma­
gari in più tranchc: in qualche 
caso è stata trovata o fornita 

una spiegazione, in altri no. 
Cominciamo dalle operazioni 
che, in valore, hanno avuto le 
dimensioni maggiori, quelle 
relative al San Paolo di Torino. 
I titoli della banca sono passati 
spesso dai blocchi, ma sono 
state tre le partite che hanno 
attiralo l'attenzione: una di 5 
milioni di azioni, per 61 miliar­
di, trattata il 7 aprile, e altre 
due, una da circa 3 milioni e 
una da poco meno di 6 milio­
ni, il 15 aprile, per un controva­
lore totale di circa 110 miliardi. 
Lo strano della vicenda, che il 
San Paolo non ha voluto com­
mentare né spiegare, è che do­
po il collocamento l'azionaria­
to risultava molto frazionato e 
nessun azionista, a parte quel­
lo di controllo, era in possesso 
di più di un milione di titoli. 

Inoltre dal 2 aprile, giorno di 
esordio del titolo in Borsa, fino 
a tutto ieri, i titoli scambiati alle 
grida raggiungevano a mala­
pena i 5 milioni. Come siano 
stali messi assieme i pacchetti 
passati ai blocchi, dunque, re­
sta non spiegato: quanto al si­
gnificato delle operazioni, la 
tesi più accreditata tra gli ope­
ratori è che si stia procedendo 
a una risi.stemazione dei porta­
fogli dopo il collocamento an­
che in vista di un ingresso, con 
quote relativamente significati­
ve, di azionisti importanti. L'al­
tro grande interrogativo riguar­
da le Alenia. Numerosi i pas­
saggi ai blocchi dei valori della 
società della Finmeccanica, 
sempre in partite di non gran­
de entità : una di queste però , 
per 1,1 milioni di titoli trattati il 

10 aprile, ha fatto sensazione 
per il prezzo, 3.169,4 lire per 
azione contro una quotazione 
a listino di 1.968 lire. Nessuna 
s|JÌega/.ioiie uffiuale: Il nidea­
lo pensa a una manovra fisca­
le, ossia alla necessità da parte 
di un investitore di iscrivere a • 
bilancio • una minusvalenza. . 
Prezzi alti, 5.750 lire per azione 
contro una quotazione . di , 
3.710, anche per il 3 percento 
del capitale ordinario di Euro-
mobiliare (950 mila titoli) pas­
sato il 17 aprile, dopo che nel­
le settimane precedenti i valori 
della finanziaria milanese, sia 
ordinari che di risparmio, era­
no stati in tensione A eseguire ; 
l'ordine sarebbe stala la Sim ' 
del Montcpaschi, ma acqui­
rente e venditore restano igno­
ti. Hanno trovalo invece una 

spiegazione i passaggi del 3,7 
per cento di Beni Stabili (per ; 
15,2 miliardi) del 9 aprile e del ^ 
7.1 per cento di Elsag Bailey " 
(per 30 miliardi) del 2 e 3 mar­
zo. La quota della società im- ,' 
mobiliare del gruppo Uno Hol- , 
ding è stata acquistata dalla ' 
Secco, mentre nel capitale del­
la società di automazione del "' 
gnjppo Iri-Rnmeccanica sono ' 
entrati la Clinvest del Credit '" 
Lyonnais e la Mercury Asset ' 
Management. Spiegazioni uffi­
ciali anche per i pacchetti di ' 
Enichem Augusta (è uscita la • 
Fomara che in cambio è entra­
ta nella Immobiliare Metano-
poli) , mentre per le Berto La­
met del gruppo Fiat (il 4 per 
cento passato il 21 febbraio, ' 
oltre a diverse partile più pic­
cole), le Isvim del gruppo Fer-

ruzzi (l'I,6 percento del capi-
, tale trattato il 31 marzo, dopo 
che i quantitativi a listino si 
erano impennati all'inizio di 
febbraio) e le Ericsson (un 
piccolo pacchetto transitato il 
?7 febbraio a meno della metà 
del prezzo di listino) i gruppi 
nteressati parlano di «normali 
operazioni di.trading» o di 

. ^transazioni nell'ambito • del 
•lottante». Resta il fatto che nei 
orimi due mesi del 1991 (le 
•.ransazioni sul San Paolo quin-

. di restano fuori da questo con-
-eggio) sono passati ai blocchi 
moli per 618,9 miliardi: quanto 
basta per giustificare l'atten­
zione che la Consob, come ha 
annunciato il direttore genera­
le Corrado Conti, ha deciso di 
dedicare a questo mercato al­
l'ingrosso. '; ' . -

Pensioni statali 
Per minimo 
in servizio anche 
dopo i 65 anni 

Buone notizie per gli statali: coloro i quali, arrivati a 65 anni 
non avessero maturato l'anzianità minima per la pensione, 
potranno rimanere in servizio fino ai 70 anni. A stabilirlo è 
una circolare del ministro della Funzione Pubblica, Remo -
Gaspari (nella foto) che ha recepito una sentenza della -
Corte costituzionale. Secondo la circolare del ministro, pub­
blicata ieri sulla Gazzella Ufficiale» dipendenti statali che, al 
compimento del sessantacinquesimo anno di età non matu­
rino la prescritta anzianità effettiva di quattordici anni, sei 
mesi ed un giorno di servizio, compresi i periodi riscattati, 
computati o ricongiunti con provvedimento formale ai fini di > 
quiescenza, hanno titolo a presentare un'apposita doman- -
da all'amministrazione di appartenenza con la quale richie- •, 
dere di permanere in servizio esclusivamente per maturare ' 
la predetta anzianità per conseguire il diritto al minimo trat- ^ 
tamento pensionistico». La circolare, che ha validità retroat- ,-
tiva, stabilisce che «il trattamento in servizio ai fini predetti • 
non può superare il limite del compimento del settantesimo • 
annodietà». , . - • ' .-..,-.. j- - . .. * •„„- . 

Via libera 
ai fondi 
per le nuove 
metropolitane 

Pubblicata sulla Gazzella uf­
ficiale di ieri'la delibera del 
Cipet (Comitato intermini­
steriale per la programma­
zione economica nel tra­
sporto) che attiva investi-
menti per 5650 miliardi di li-

" ^ » • — — r e n e | sgttore <jei sistemi di 
trasporto rapido di massa. Di questi, 3780 miliardi sono de­
stinati alle aree metropolitane con prevalenza di quelle del 
nord (2450 miliardi). Le iniziative considerate prioritarie ; 
nella delibera riguardano le aree di Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Messina, Ca­
tania, Palermo e Cagliari. Semaforo verde anche per il piano 
quinquennale degli interponi che localizza quelli di secon­
do livello da affiancare ai nove di primo livello già ammessi , 
a fruire dei benefici della legge per la realizzazione degli in-
terporti. La delibera di approvazione pubblicata sulla Gaz- ', 
zetta ufficiale stabilisce che il piano verrà trasmesso alle ca­
mere per l'aquisizione dei pareri delle competenti commis­
sioni parlamentari. • ' • » ._-.>• . ' . ,••;; -"•• -•. 

Le obbligazioni 
della Sip anche 
ai dipendenti 
in pensione 

Buone notizie per gli ex di­
pendenti della Sip. Anche- i 
lavoratori in pensione infatti 
potranno sottoscrivere il pre­
stito ". obbligazionario ., da 
1000 miliardi, riservato al 

'• personale, che sarà emesso ; 
« • " • ^ — dalia concessionaria telefo­
nica del gruppo Iri/Stet. È quanto si rileva dall'avviso a paga- : 
mento di convocazione della assemblea ordinaria e straor­
dinaria pubblicato ieri sui principali quotidiani. L'assem­
blea, prevista per il 30 aprile in prima ed occorendo per l'8 
maggio in seconda convocazione, sarà chiamata a delibera­
re per la parte ordinaria sul bilancio d'esercizio*9Te sulla ri-1 
valutazione degli immobili aziendali. Per la parte straordina- ' 
ria invece è appunto prevista l'approvazione della proposta 
di emissione del prestito obbligazionario a tasso vanabile, ri­
servato ai dipendenti in attività di servizio ed in quiescenza, : 
e le relative deliberazioni. ,-,;-. ,»,../ ,. , ' • • 

Per Honda *--• 
quarto accordo 
di produzione 
inGna 

La Honda motor ha firmato 
in Cina un quarto accordo 
per la produzione di motoci­
cli, con la Luoyang Northern 
Ek-Chor motoreycle. Le due 
società fabbricheranno mo-

* tocicli Honda a Luoyang nel 
"•""^™""""""^^™"""""^ sud della Cina, a partire dal­
l'estate del '93. La produzione iniziale prevede 2000 unità 
nel '93. fino ad arrivare a 50.000 nel '94. La Honda ha già fir­
mato altri tre accordi in Cina per la produzione di 200.000 
motocicli all'anno insieme a società locali. • - • .*•• 

Seconda casa 
Ecco dove ~ 
conviene 
comprarla 

Volete una casa in una delle 
più attraenti località marine 
della costa tirrenica ma non ' 
avete molto da spendere? 
Scegliete Tropea in Calabria ' 
dove le abitazioni costano 

"" ' • " 900.000 lire al metro quadro. • 
"~"^™""~^~™"" — " "~ Amate la Sardegna ma non \ 
potete permettervi i prezzi proibitivi della Costa Smeralda? • 
Andate alla Maddalena che in quanto a bellezze naturali; 

non ha nulla da invidiare a Porto Cervo ed in compenso il ; 
metro quadro costa solo 1,6 milioni. Per sciare invece c'è Se­
striere 2,2 milioni al mq, Selva di Val Gardena 2,4 milioni al ' 
mq oppure Gressoney 2,8 milioni al mq. Sono questi alcuni ; 
dei valori più significativi riportati in un'inchiesta pubblicata 
dal settimanale UMondosui prezzi immobiliari della secon­
da casa. Dalla ricerca effettuata con l'aiuto dei principali in­
termediari immobiliari nazionali e delle agenzie sparse sul 
territono emerge che in realtà l'escalation delle quotazioni 
immobiliari degli anni passati, ora terminata, ha interessato 
soltanto le località come Cortina o la Costa Smeralda, rite­
nute più prestigiose e frequentate dai vip. Basta però spo­
starsi in centri vicini a queste zone, che quindi hanno carat­
teristiche paesaggistiche paragonabili, perchè i prezzi scen­
dano precipitosamente risultando infenori alla metà di quel­
li delle località ritenute esclusive. •- '. - . v .' '? •. 

FRANCO BRIZZO 

Taiwan entra in Me Donnell 

Aerospace autorizzata 
a comprare il 40% deh 
gruppo aeronautico Usa 
• I ROMA. Nonostanlc le diffi­
coltà che ad un certo punto 
erano sembrate provocare il , 
fallimento della trattativa, Tai-, 
wan Aerospace sembra ormai ; 
riuscita a mettere le mani su un ' 
consistente pacchetto di azio- ' 
ni della Me Donnell Douglas. Il < 
governo di Taiwan ha infatti '•» 
autorizzato la sua compagnia 
aeronautica ad acquistare il . 
40% delle attività commerciali '< 
del gruppo americano. Lo ha ', 
reso noto ieri il ministero del- " 
l'economia di Taiwan. Secon­
do il punto di vista governativo, ' 
il progetto comporta alcuni ri­

schi, ma «offre anche una rara 
opportunità da non perdere». • 

La transazione prevede che 
la Taiwan Aerospace, control­
lata per il 29% dal governo, ac­
quisti fino al 40% delle attività 
dell'aviazione ,- commerciale 
della Me Donnell Douglas per 
2 miliardi di dollari. Propno 
l'entità della cifra aveva solle­
vato dubbi sulla validità dell'i­
niziativa, ma la possibilità di 
entrare con un peso rilevante 
in un'industria americana di 
punta come è l'aeronautico ha 
avuto la meglio sulle incertez­
ze. ., . 


